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Nella mattinata del 3 giugno, presso l’Aula Magna dell’IIS Giovan Battista Vaccarini, a
ridosso della Festa della Repubblica e a conclusione delle iniziative inerenti al XXX
Anniversario delle stragi di mafia di Capaci e di Via D’Amelio, in cui persero la vita i
giudici Giovanni Falcone, Francesca Morvillo, Paolo Borsellino e gli agenti di scorta,
è stato inaugurato il “Percorso della Legalità”, un’opera realizzata all’interno
dell’edificio, che rappresenta il momento finale delle numerose iniziative sul tema della
legalità poste in essere nell’anno scolastico in corso.

Una cerimonia inaugurale all’insegna della grande partecipazione quella che si è svolta
alla presenza delle cariche istituzionali del territorio, altamente rappresentative: il
Sostituto procuratore Dott.ssa Barbara Tiziana Laudani del Tribunale di Catania, il Vice
Questore Dott.ssa Grazia Iellamo della DIA e l’Assessora all’Istruzione del Comune di
Catania Prof.ssa Cinzia Torrisi.

A dare inizio all’evento, la Dirigente prof.ssa Salvina Gemmellaro che ha presentato gli
studenti e le studentesse della classe 4A Grafica, autori dell’opera dal grande valore
simbolico, composta da una scalinata di quindici gradini intitolati alle vittime delle stragi di
Capaci e di Via D’Amelio, da un pannello finale commemorativo dedicato ai giudici
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino e da un percorso di accesso alla scala corredato da
poster di altre note vittime di mafia.
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Nel corso della cerimonia inaugurale, di particolare impatto emotivo è stata la proiezione
in anteprima di un video con i poster raffiguranti le immagini delle singole vittime, video
corredato da un noto testo musicale che durante l’ascolto ha indotto tutta la platea a
quell’esercizio della memoria e della speranza che andrebbero coltivati sempre nella
quotidianità.

Gli studenti Giuseppe De Maria e Riccardo Carpino hanno espresso, con la
spontaneità che solo gli adolescenti possiedono, il loro auspicio sentito e condiviso che
questo momento commemorativo sia obiettivo formativo permanente nelle scuole.
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È seguito l’intervento della Magistrata Dott.ssa Barbara Tiziana Laudani, che ha
ricordato come l’impegno quotidiano delle comunità educanti rappresenti l’unico modo
per stimolare nei giovani, anagraficamente lontani dagli eventi tragici di mafia, la
conoscenza delle storie di uomini che hanno sacrificato la loro vita per seguire quei valori
irrinunciabili di legalità, onestà e impegno civile.
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La Dott.ssa Grazia Iellamo, Vice Questore DIA, è intervenuta per sottolineare come sia
stata fondamentale l’apporto dei Giudici Falcone e Borsellino per la creazione della DIA,
un organismo investigativo interforze per il contrasto alla mafia, al quale si devono tanti
successi nelle indagini degli ultimi anni. Ricorda come, quest’anno in cui ricorre anche il
trentennale della nascita della DIA, sia particolarmente efficace il viaggio dell’autovettura
distrutta nella strage di Capaci che simbolicamente continua a percorrere tanti chilometri
nella sua teca a memoria di un sacrificio umano che non cadrà mai nell’oblio.

Conclude l’Assessora all’Istruzione del Comune di Catania Prof.ssa Cinzia Torrisi che
ribadisce come tutte le istituzioni prestino particolare attenzione alle nuove generazioni
che non rappresentano solo il futuro, ma il presente attuale e pertanto da curare, educare
e sensibilizzare alle grandi tematiche di impegno sociale e civile, affinché si sviluppi in
loro la consapevolezza della legalità.
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A seguire, la prof.ssa Linda Adamo, referente dell’Ed. Civica, ha esposto la fase
progettuale e operativa del lavoro realizzato dalla classe 4A Grafica con il prezioso
supporto dei docenti d’indirizzo prof.ssa Stefania Di Vita e Prof. Francesco Caronte e
ha invitato gli illustri ospiti e la platea a recarsi in prossimità dell’opera, nel corridoio di
accesso, dove ciascun studente ha così esposto la biografia delle vittime raffigurate nelle
immagini. Storie coraggiose di Uomini e Donne che con il loro sacrificio hanno donato a
tutte le generazioni successive un lascito di valori e ideali inestimabili.
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Infine, al taglio del nastro ad opera dell’Assessora Cinzia Torrisi, è stata inaugurata la
scalinata della legalità ed è stato svelato il bellissimo pannello commemorativo che
riprende la foto storica dei due giudici uniti nella loro eterna complicità.
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La cerimonia si è poi conclusa con un intenso e partecipato applauso e con la
consapevolezza che quest’opera rappresenta un dono per richiamare a sé l’intera
comunità scolastica affinché viva ogni giorno il “Percorso della Legalità” con un
pensiero rivolto alle vittime innocenti di mafia.
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Una scala come metafora di un esercizio quotidiano della memoria.

Da sinistra: la prof.ssa L. Adamo, l’Ass. prof.ssa Cinzia Torrisi, la DS prof.ssa S. Gemmellaro, la
dott.ssa G. Iellamo, la dott.ssa B.T. Laudani, la prof.ssa S. Di Vita, il prof. F. Caronte
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Il video di presentazione del “Percorso della Legalità”

Il gruppo di lavoro
 prof.ssa Linda Adamo, referente di Ed. Civica

 prof.ssa Stefania Di Vita, docente di Grafica e Comunicazione
 prof. Francesco Caronte, docente ITP di Grafica e Comunicazione

 foto di Giuseppe De Maria, studente 4A Grafica
  


